
 
 

 

NON SEI TU 
 
 

Non sei tu, Signore, nel dolore 
ma nel coraggio di attraversarlo 

senza essere spezzati o distrutti da lui.  
 

Non sei tu, Signore, nella notte 
ma nella fede che, pur procedendo a tentoni, 

gli ostacoli che troveremo non potranno farci male.  
 

Non sei tu, Signore, nella fatica 
ma nella lucidità che ci fa vedere la meta, 
e il risultato meritato che conseguiremo. 

 
Non sei tu, Signore, nel sudore 

ma nel movimento che stiamo svolgendo 
e nella gioia che vivremo nella quiete del riposo. 

 
Non sei tu, Signore, nella distruzione 

ma nella solidarietà di chi si fa carico di noi, 
nella forza di ricostruire domani.   

 
Non sei tu, Signore, nella croce ingiusta  

ma nella certezza della propria correttezza 
e nell'amore che riesce a non odiare.  

 
Non sei tu, Signore, nella morte 

ma nella speranza fiduciosa nella vita eterna,  
nell'ultimo sguardo che scorge la Luce. 

 
 

 
 
 
 

 

Prendere la propria croce 
 
Le richieste che Gesù ci fa quest'oggi ci sembrano eccessivamente 
dure. Davvero è necessario rinnegare se stessi e caricarsi della 
croce per seguirlo? In effetti, è la strada che ha percorso lui.  
È importante ricordarci che la croce non viene da Dio. Non è mai 
una sua benedizione. Piuttosto, la giustizia, la verità e la miseri-
cordia che egli chiede possono necessitare di fatica e sacrificio, 
scontrandosi con i poteri del mondo.  
Il termine adoperato dall'evangelista significa «raccogliere», «sol-
levare» la propria croce, riferendosi all'asse orizzontale che doveva 
essere caricato sulle braccia e portato dal luogo della sentenza al 
luogo del supplizio dal condannato, lasciato solo tra gli insulti della 
gente. Tutti sperimentiamo che in certe situazioni è inevitabile 
accogliere la sofferenza, stringere i denti, gettare il cuore oltre 
l'ostacolo. È un passaggio obbligato per guarire, crescere, vincere o 
comunque raggiungere la meta.     
L'ingenuità di Pietro che, convinto della provenienza divina di Gesù, 
crede che sarà preservato da ogni male, ottiene un aspro 
allontanamento dal Maestro. In quel momento egli è Satana, cioè 
ostacolo a ciò che è inevitabile: «andare a Gerusalemme» (il cuore 
dell'Ebraismo), «soffrire a causa dei capi dei sacerdoti, degli anziani 
e degli scribi» (custodi di un volto errato di Dio), «venire ucciso» 
(rinunciare alla vita e ai valori terreni). L'unica strada possibile per 
«risorgere il terzo giorno» e spalancare agli uomini la porta 
dell'eternità.  
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2222ªª  sseettttiimmaannaa  ddeell  
TTeemmppoo  OOrrddiinnaarriioo  

 

3–9 settembre 2023 



CC AA LL EE NN DD AA RR II OO   LL II TT UU RR GG II CC OO   SS EE TT TT II MM AA NN AA LL EE   
Ventiduesima settimana del Tempo Ordinario e Seconda settimana della Liturgia delle Ore 

 
22ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Ger 20,7-9; Sal 62 (63); Rm 12,1-2; Mt 16,21-27 
Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso. 
R Ha sete di te, Signore, l’anima mia. 

3 
DOMENICA 

 

LO 2ª set 

Ore 9,00 > S. Messa 
Ore 11,00 > S. Messa  
Ore 18,00 > S. Messa 

1 Ts 4,13-18; Sal 95 (96); Lc 4,16-30 II 
Mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio... 
Nessun profeta è bene accetto nella sua patria. 
R Il Signore viene a giudicare la terra. 

4 
LUNEDÌ 

 

LO 2ª set 

FESTA DI SANTA ROSALIA – c/o Chiesa di S. Martino 
Ore 20,30 Processione per le Vie di Pegli 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

1 Ts 5,1-6.9-11; Sal 26 (27); Lc 4,31-37 
Io so chi tu sei: il santo di Dio! 
R Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella 
terra dei viventi. 

5 
MARTEDÌ 

 

LO 2ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

Col 1,1-8; Sal 51 (52); Lc 4,38-44 
È necessario che io annunci la buona notizia del regno di Dio 
anche alle altre città; per questo sono stato mandato. 
R Confido nella fedeltà di Dio, in eterno e per sempre. 

6 
MERCOLEDÌ 

 

LO 2ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

Col 1,9-14; Sal 97 (98); Lc 5,1-11 
Lasciarono tutto e lo seguirono. 
R Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza. 

7 
GIOVEDÌ 
LO 2ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

Natività della B. Vergine Maria (f) 
Mic 5,1-4a opp. Rm 8,28-30; Sal 12 (13); Mt 1,1-16.18-
23. Il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito 
Santo. R Gioisco pienamente nel Signore. 

8 
VENERDÌ 

 

LO Prop 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.00> Adorazione Eucaristica 
Ore 18,00 > S. Messa 

S. Pietro Claver (mf) 
Col 1,21-23; Sal 53 (54); Lc 6,1-5 
Perché fate in giorno di sabato quello che non è lecito? 
R Dio è il mio aiuto. 

9 
SABATO 

 

LO 2ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa Prefestiva 

23ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Ez 33,1.7-9; Sal 94 (95); Rm 13,8-10; Mt 18,15-20 
Se ti ascolterà avrai guadagnato il tuo fratello. 
R Ascoltate oggi la voce del Signore. 

10 
DOMENICA 

 

LO 3ª set 

Ore 9,00 > S. Messa 
Ore 11,00 > S. Messa  
Ore 18,00 > S. Messa 
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